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— IL POSIZIONAMENTO DEI CAvVI DI PRECOMPRESSIONE E LE MISURE RIPORTATE FANNO
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I [ — TUTTI | CAVI DEVONO ESSERE TESATI DAL FRONTE DELLA COSTRUZIONE;
‘ ‘ — | CAVI T2 E T3 SONO CONTINUI SU DUE CAMPATE (ALTERNATIVAMENTE);

| — | CAVI T4 E T5 SONO CONTINUI SU DUE CAMPATE (ALTERNATIVAMENTE);
— | CAVI T1 E T6 SONO DISPOSTI SU UNA SINGOLA CAMPATA;
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. a (m) b (m)c (m)
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